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Conclusioni del tavolo donne

In seno al forum della cooperazione decentrata fra Italia e Brasile, ha avuto particolare importanza il lavoro di gender empowerment svolto dal tavolo sui diritti delle donne. La necessità di un momento di riflessione e progettualità congiunta sui diritti di genere  era già emersa dal primo forum del settembre 2005,  e si è concretizzata nel lavoro delle giornate di luglio a Belo Horizonte, grazie al decisivo contributo dell’Assessore per le Pari Opportunità della Provincia di Torino Aurora Tesio ed all’organizzazione di Iscos Piemonte.

Il tavolo ha visto la partecipazione di più di 40 rappresentanti istituzionali, 8 rappresentanti di province ed 8 rappresentanti di città. Scopo dell’incontro era coniugare la puntualizzazione delle problematiche femminili in Italia ed in Brasile con una serie di interventi progettuali concreti da realizzare nel breve-medio periodo. La sessione si è aperta con lo studio sulla comparazione delle leggi  a tutela delle donne e sulla difficoltà della loro applicazione da parte della dott. Alexandra Xavier Figuereido e della  Dott. Benedetta Piola Caselli; è poi proseguita con lo scambio di informazioni sul lavoro delle commissioni di Pari Opportunità da parte della Dott. Silvana Ferrara (Assessora per le Pari Opportunità della Provincia di Novara), della  Dott. Franca Laura Lampis (Consigliera Pari Opportunità della Provincia di Nuoro) per parte italiana, e della Dott. Marcia Gomez, della Dott. Silvia de Martin, della Dott. Rita Evaristo  per parte brasiliana. Un contributo particolarmente significativo si deve al lavoro di documentazione sulle buone pratiche in Italia della Prof. Lalla Mignone (Commissione Pari Opportunità della Provincia di Novara) e della Dott. Marcia Gomez per quanto riguarda il Brasile. 

Dal tavolo sono emerse le seguenti priorità:

1) E’ necessario rafforzare l’interscambio fra Italia e Brasile.  In particolare è stata avvertita l’esigenza di aumentare il coinvolgimento dei centri minori, delle aree periferiche e delle aree rurali nei progetti e nei monitoraggi.  Questo vale sia perché, secondo quanto riportato, le maggiori discriminazioni avvengono lontano dai centri principali, sia al fine di avvalersi della forza dinamica e partecipativa della periferia.

Progettualità: potenziamento del sito internet per rafforzare i contatti della rete e scambiare informazioni e buone pratiche, per costruire progetti comuni e per affrontare congiuntamente la ricerca di finanziamenti ed il loro utilizzo.

2)  E’ necessario  rafforzare gli strumenti contro la discriminazione di genere e razza. 

Progettualità: 

a. sarà aumentato l’impegno congiunto per creare ed appoggiare strutture che si occupino di tutelare legalmente i diritti delle donne  (“difensorie pubbliche” e “promotorie”). Poiché è stata sottolineata la doppia discriminazione cui vanno incontro le donne nere e indigene, si porrà particolare attenzione a formare équipes sensibili non solo alle esigenze di genere, ma anche a quelle della razza e dell’etnia.

b. Verrà condotto uno studio congiunto sulle leggi  per individuare  le leggi discriminatorie  e per promuovere l’uso di categorie  giuridiche gender and minority oriented  (es. discriminazione indiretta).

3) E’ necessario promuovere la formazione della leadership femminile .

Progettualità: 

A) Poiché uno dei problemi maggiormente sentiti è la difficoltà di inserimento professionale delle donne – dovuto sia alla formazione culturale sia al carico di lavoro familiare- verrà promossa la formazione di progetti di inserimento lavorativo basati sulla conciliazione dei tempi fra lavoro, famiglia e tempo libero.

B) Sarà promossa la formazione femminile mediante stages nel paese partner. 

4) E’ necessario attivarsi per assicurare maggiore attenzione alla salute della donna.

   Progettualità: 

A) Creazione di una commissione per monitorare le politiche pubbliche sulla salute, con particolare riguardo alla mortalità materna (concentrata soprattutto fra le donne nere e índios) ed alla diffusione dell’ HIV.

B) Creazione di un progetto congiunto per affrontare lo sfruttamento sessuale minorile.

C) Sostegno particolare ai progetti che si occupano di violenza sulla donna.

Belo Horizonte, 27 luglio 2006 

